
SPORT 

Guido Calvi 

Skinheads, Viking, Boys: Dopo i fatti di Ascoli-Inter 
malgrado le sistematiche violenze, si è finalmente parlato 
i guerriglieri degli stadi di «associazione per delinquere» 
sembravano godere di immunità L'aw. Guido Calvi rincara la dose 

«Gli ultra sono bande armate, 
c'è un codice per punirli» 

Esecrati ma protetti, per gli ultra che seminano mor­
te e violenza, si comincia a parlare, tra mille tituban­
ze, di «associazioni per delinquere». «È come se la 
criminalità da tifo sia in qualche modo sottratta dalle 
norme giuridiche», afferma Guido Calvi, avvocato 
molto attento ai fenomeni sportivi, che denuncia la 
complicità delle società sportive e come gli ultra 
siano ormai diventati vere «bande armate». 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Allo stadio come 
alla guerra. Con armi e piani 
di aggressione, gli Skinheads, 
i Viking, i Boys, le varie Briga­
te combattenti, in casa o in 
trasferta, vanno a combattere 
battaglie domenicali con i ti­
fosi delle fazioni avverse. Nel­
la migliore delle ipotesi la 
guerriglia è verbale, armata di 
slogan truculenti e razzisti, 
qualche volta finisce a botte e 
a sassaiole. Altre con un feri­
mento, con un omicidio, o, 
come allo stadio Hysel, con 
una strage: Si tratta, come vie­
ne ripetuto dopo ogni inci­
dente, soltanto di "gruppi di 
facinorosi che rovinano il più 
bel campionato del mondo»? 
«Sono organizzazioni crimina­
li - afferma tassalivamente il 
professor Guido Calvi, impe­
gnato da anni nei processi su-
§11 Illeciti sportivi.- Inquinate 

a gruppi parapolitici e delin­
quenziali, hanno sicuramente 
programmi e obiettivi crimina­
li». 

I ••clatrati di Veroni e 
Awofl ultimamente hanno 
Incriminato alcuni tifosi 
per associazione per de­
linquere: una novità «HO-

Maratona 

A New York 
con Bettiol 
e De Madonna 
• i NEW YORK. Saranno 
Gianni De Madonna, secondo 
nell'edizione dell'anno scor­
so, e Salvatore Bettiol, il gran­
de escluso da Seul, a difende­
re I colori italiani nella mara­
tona di New York in program­
ma domenica sulle strade del­
la metropoli americana. I due 
atleti non avranno comunque 
vita tacile In un campo di con­
correnti folto ed agguerrito 
che annovera tra gli altri l'in­
glese Steve Jones, l'olandese 
John Treacy e gli etiopi Wida-
ja Bulti e Dereje Nedi. Sarà a) 
via anche il polacco Antoni 
Mìemczak, secondo nell'edi­
zione del 19S6, e squalificato 
subito dopo perché risultato 
positivo all'esame antidoping. 

In campo femminile 1 favori 
del pronostico vanno all'ame­
ricana Joan BenoitSamuelson 
che è stata la prima atleta a 
conquistare la medaglia d'oro 
olimpica nella maratona 
quando la gara fece il suo 
esordio ai Giochi di Los Ange­
les, quattro anni fa. Anche 
l'azzurra Laura Fogli ha buone 
possibilità di piazzamento in 
questa gara. 

Iuta. 
Gli ultra sono associazioni 

per delinquere come minimo. 
Perché si è cominciato a capi­
re che dietro ci sono organiz­
zazioni che fanno della vio­
lenza la loro ideologia, di 
stampo neonazista e fascista, 
sicuramente razzista. Basta ri­
cordare gli Hooligans inglesi, 
collegati ai neonazisti tede­
schi, o il gruppo assassino di 
Ascoli, legato all'eversione 
«nera». 

C'è bisogno di un omicidio 
fuori uno itadlo per far 
•cattare Inchieste giudi­
ziarie sul teppisti degli 
sudi? 

Macché. Basta andare in 
uno stadio, ascoltare gli slo­
gan, leggere gli striscioni. 
Messaggi occulti di violenza? 
No. Sono programmi organiz­
zativi che poi vengono anche 
realizzati. Non esiste ragione 
alcuna per tollerare queste 
bande di criminali che vanno 
in giro per gli stadi; la polizia 
deve intervenire con la massi­
ma decisione e la magistratu­
ra deve operare in termini re­
pressivi, con una volontà pu­
nitiva pari alta gravità sociale. 

delinquenza comune. 
Anche verificando bene I 
rapporti tra alcuni gruppi 
di «ultra» e associazioni 
politiche. Rapporti noti, 
che emergono dopo ogni 
latto di violenza... 
Sui quali la polizia non in­

terviene perché formalmente 
si tratta di sport. Invece vanno 
accertati i collegamenti con te 
organizzazioni dell'area del­
l'eversione di destra. Cosi co­
me la P2 era la stanza di com­
pensazione dei traffici politici 
più ignobili, perché escludere 
che queste bande pseudo-
sportive non siano il luogo da 
dove l'eversione politica co­
mincia ad organizzarsi. I col­
legamenti ci sono, bisogna in­
vestigare con più attenzione 
su questi legami, su chi finan­
zia questi «club», 

Domenica a S. Siro sono apparsi striscioni In cui $1 chiedeva la libertà per gli ultra arrestati con l'accusa di omicìdio 

Siamo ormai arrivati agli omi­
cidi; si va allo stadio temendo 
per la propria sopravvivenza. 

A Verona, ti primo «ultra 
pentito», ha raccontato al 
pm Guido Papali», nel det­
tagli, la scientifica orga­
nizzazione del «comman-
doe» glalloblù che, guidati 
da un generale, prepara­
vano In un direttivo, pri­
ma della partita, I plani di 
guerriglia. 
Negli atti di quel processo 

c'è tutto il disegno della crimi­

nalità eversiva. Bisogna inter­
venire éon la massima tempe­
stività, chi commette reati de­
ve essere punito secondo 
quanto prevede il codice. 

Che ruolo svolgono, In 
rapporto con I tlf osl-teppl-
itt, le società sportive? 
Bisogna iniziare una rifles­

sione anche sulle eventuali 
complicità: io mi chiedo se 
non esista anche un concorso 
di reato. I dirigenti sanno per­
fettamente che cosa combi­
nano gli ultra, e nonostante 

tutto li finanziano, gli prepara­
no il viaggio della trasferta, gli 
danno t biglietti. Se per i 
•club» di tifosi i magistrati ipo­
tizzano l'associazione per de­
linquere, bisogna ricordare 
che l'articolo 416 prevede pu­
nizioni anche per i promotori, 
i finanziatori. Nei processi per 
terrorismo è bastato parteci­
pare a una riunione per essere 
condannati per banda armata: 
quanta gente è andata, in car­
cere solo per reati associativi? 
II codice deve essere uguale 
per tutti. 

Insomma secondo legge I 
presidenti delle società 
calcistiche sarebbero 
compiici 

Bisogna certamente verifi­
care se esistono complicità 
tra dirigenti e queste associa­
zioni a delinquere, lo chiedo 
che questo mondo di spetta­
colo sia trattato alla stessa 
stregua di tutti i fenomeni so­
ciali e perciò che la legge sia 
rispettata. Polizia e magistra­
tura devono comportarsi co­
me fanno nei confronti della 

repressione laddove lo 
prevede la legge, accerta­
mento delle complicità e 
del legami politici, per af­
frontare 11 fenomeno dila­
gante della violenza dome­
nicale. 
E prevenzione. Non basta 

solo arrestare chi compie un 
reato; i teppisti vanno in tra­
sferta distruggono stadi, auto­
bus, stazioni, treni. Vengono 
fotografati, ripresi con le tele­
camere: occorre che la magi­
stratura e la polizia interven­
gano preventivamente. Non si 
può tollerare che chi semina 
morte e violenza possa conti­
nuare a farlo tranquillamente, 
come se esistesse per questi 
tifosi-criminali una legge di­
versa dagli altri. 

. •' Federatletica. Il vicepresidente Tosi in una lettera ha chiesto spiegazioni 
sulla gestione dei fondi della società privata che cura l'immagine della Fidai 

E' lìnsport l'ultima grana di Nebiolo 
La notizia dice che uno dei tre vicepresidenti della 
Fidai, nonché rivale di Primo Nebiolo alla carica di 
presidente, e cioè Giuliano Tosi, avrebbe scrìtto una 
lettera alta Fidai e al Coni per avere delucidazioni 
sulle somme di denaro gestite dalla Insport, la socie­
tà privata che cura l'immagine della stessa Fidai non­
ché i rapporti di questa con gli sponsor. Abbiamo 
chiesto a Giuliano Tosi il perché di questa iniziativa. 

REMO MUSUMECI 

mt MILANO. «Ho scritto una 
lettera», dice Giuliano Tosi, «al 
presidente Primo Nebiolo il 
22 settembre. Era una lettera 
riservata e molto amichevole. 
Ma non ho scrìtto al Coni. Nel­
la lettera chiedevo spiegazioni 
su come era, stata effettuata la 
gestione dei fondi relativi alle 
sponsorizzazioni e ai rapporti 
con le industrie». 

Sembra una operazione 
elettorale... 

Ma non lo è. lo sto girando 
l'Italia, come candidato alla 
presidenza della Fidai, per 
spiegare alla gente il mio pro­

gramma, per dire ad atleti, 
tecnici e dirigenti che bisogna 
cambiare. E d'altronde i gior­
nali parlano soltanto di Livio 
Berruti - che è un eccellente 
candidato - mentre dei miei 
programmi non pubblicano 
una riga. Bene, nei miei giri 
attraverso l'Italia mi sono sen­
tito chiedere più di una volta 
spiegazioni sulla Insport: co­
me agisce, come spende i sol­
di che incassa, cosa fa. Di qui 
la ragione della lettera al pre­
sidente, che non mi ha ancora 
risposto. 

Nel Consiglio direttivo dei-

Primo Nebiolo 

la Fidai c'eri e et ael anche 
tu. 

Certo e ho atteso invano i ren­
diconti sulla Insport ma senza 
mai averne. Cosa dovevo fa­
re? 

Potevi dimetterti. 

È vero. Ma mi chiedo a cosa 
sarebbe servito. Mi avrebbero 
dimenticato in fretta mentre 
io avevo responsabilità ben 
precise nei confronti di chi mi 
aveva eletto e, soprattutto, 
verso la marcia per la quale 
ritengo di aver fatto qualcosa, 
verso l'attività giovanile, verso 
la corsa in montagna e nei 
confronti della vasta attività 
della mia regione, la Toscana. 
Non credo in questi gesti cla­
morosi e inutili: io dovevo re­
stare al mìo posto. 

CI vuol spiegare qualcosa 
su questa società che ge­
stisce l'Immagine della FI-
dal? 

Sette anni fa, con delibera del. 
Consiglio federate, si è deciso 
di assegnare a una agenzia la 
gestione dell'immagine della 
Federazione, i rapporti con gli 
sponsor, con le società del 
pool. Tutto ciò che riguarda e 
interessa la pubblicità prodot­
ta dall'atletica. Era una scelta 
obbligata vista la necessità di 
avere operazioni rapide e 

snelle e vista l'impossibilità 
della Fidai, sprovvista di tecni­
ci specializzati, di gestire que­
sta massa considerevole di af­
fari. 

Sembra tutto regolare ma 
non lo è. Perché? 

Perché non abbiamo mai avu­
to rendiconti sulla gestione di 
questa ragguardevole mole di 
affari. In sette anni non abbia­
mo saputo nulla. Ritengo che 
la Insport abbia agito corretta­
mente ma ritenere non basta: 
è necessario guardare e leg­
gere qualche bilancio per ca­
pire le cose, lo per esempio 
ignoro l'entità del movimen­
to. Non so nemmeno se si 
tratta di poco o tanto denaro. 
Qualcuno sostiene che trat­
tandosi di una agenzia indi­
pendente non siamo tenuti a 
ficcare il naso nelle sue fac­
cende. A me sembra di no 
perché comunque questa 
agenzia ha gestito denaro 
dell'atletica. 

•Ha» gestito? 

Ho usato il passato prossimo 
perché sembra che la Fidai 
abbia rescisso il contratto 
quattro mesi prima della sca­
denza, che è alla fine dell'an­
no. L'esistenza della Insport 
non è comunque un mistero, 
il suo nome figura anche nel' 
l'annuario. 

Nell'annuario infatti è indi­
cato, sotto il titoletto «Iniziati­
ve pubblicitarie», che l'agen­
zia concessionaria è la In­
sport, società con sede a Mila­
no in via Vincenzo Monti 12. 
L'amministratore è Marco 
Sbernadori, il direttore com­
merciale Antonio Brazzit. So­
no dati fomiti, appunto, dal­
l'annuario. Ma se non è un mi­
stero l'esistenza della Insport 
è un mistero la somma che ha 
gestito e gestisce. Giuliano 
Tosi ha escluso, a chi gli ha 
posto in modo diretto la do­
manda, che si tratti di fondi 
neri e tuttavia anche lui resta 
con la curiosità di saperne di 
più ma, badate bene, dopo 
sette anni. 

Pallavolo. Campionato ed elezioni federali 

Sotto rete la legge del 3 a 0 
Contestato il presidente Florio 

GIORGIO BOTTARO 

ami RAVENNA. Tutte vittorie 
schiaccianti, e tutte per 3-0, 
quelle del terzo turno del 
campionato maschile di A/1. 
Nella giornata segnata dal 
rientro di Vullo (l'alzatore del­
la Panini campione d'Italia era 
stato squalificato per la rinun­
cia alta nazionale in estate) 
tante le conferme. Compresa 
quella della matricola Conad 
Ravenna. I romagnoli, dopo 
aver fatto saltare il campo di 
Modena alla prima giornata e 
aver strappazzato il Catania 
sabato scorso, hanno dato un 
grosso dispiacere a Carmelo 
Pitterà, il tecnico azzurro che 
allena il Venturi Spoleto. La 
Conad, attesa dal pronostico 

più incerto, è stata presa per 
mano da quel sapiente regista 
che è Marco Venturi e ha la­
sciato poche briciole ai pa­
droni di casa privi del centrale 
statunitense Buck, pure lui vo­
lato in Giappone al «Top 
Four». 

Mentre la matricola conti­
nua a stupire, Maxicono, 
Camst e Sisley (ecco un'altra 
neopromossa, reduce però da 
un mercato miliardario che 
sarà completato probabil­
mente dal nazionale sovietico 
Antonov) ne tengono il passo 
deciso, conservando a debita 
distanza la Panini che, poco 
alla volta, sta ricomponendo il 
mosaico del suo sestetto. Ai 

modenesi mancano ancora 
due pedine, l'infortunato An­
drea Lucchetta e il campione 
olimpico a stelle e strisce 
Doug Partie, ma anche così 
non hanno lasciato scampo 
ad un Mantova orfano dei suoi 
argentini. Stessa sorte, e stes­
sa scusante, per il Catania tra­
volto in casa dalla ringiovanita 
Camst Bologna. 

Intanto c'è da registrare, a 
livello «politico», la presa di 
posizione dei presidenti regio­
nali Fipav in vista delle prossi­
me elezioni federali (Ì0 di­
cembre), hanno messo sotto 
accusa l'operato del presiden­
te Pietro Florio. Se ne ridiscu­
terà nell'assemblea del 12 no­
vembre a Roma, 

I risultati: Venturi Spoleto-
Conad Ravenna 0-3 (5, 10. 
11). Odeon Falconara-Maxi­
cono Parma 0-3 (11, 11, 6), 
Petrarca Padova-Opel Agri­
gento 3-0 (2, 9, 10), Panini 
Modena-Eurostyle Montichia-
ri 3-0 (3, 13, 3), Virgilio Man-
tova-Sisley Treviso 0-3 (3, 11, 
5), Pozzi I lo Catania-Camst Bo­
logna 0-3 (12.3, 3). 

Classifica: Maxicono, Si­
sley, Conad e Camst p. 6; Pa­
nini e Petrarca 4; Eurostyle e 
Pozzillo 2; Opel, Odeon, Ven­
turi e Virgilio 0. 

Prossimo turno (sabato 
5-11, ore 17.30): Venturi-Pa-
nini, Òpel-Sisley, Eurostyle-
Pozzillo. Camst-Virgilio, Maxi­
cono-Petrarca, Conad-
Odeon. 

Mike Tyson 
e Muhammad Ali, 
due «re» 
per una corona 

• • Pugni pesanti per Don King. L'organizzatore americano 
riceve in questa foto due ganci destri da Muhammad Ali (appar­
so in discreta forma fisica) e da Mike Tyson durante l'annuale 
meeting della World Boxìng Councìl che sì è svolto a Città del 
Messico lunedì scorso. Durante la cerimonia è stata consegnata 
a «King Kong» una speciale cintura dorata per il suo incontrasta­
to dominio nella categoria dei pesi massimi. Il suo prossimo 
avversario sarà l'inglese Frank Bruno. 

IanRush 

«Dopo la Juve 
solo incubi 
e mal di testa» 
• i LONDRA, «Dopo il mio ri­
tomo a Liverpool ho vissuto 
un vero incubo fatto dì conti­
nui segreti timori di non esse­
re più lo stesso e di terribili 
mal di testa al termine di parti­
te senza gol. Un periodo orri­
bile dal quale sto uscendo so­
lo ora, con tanta fatica». È una 
delle dichiarazioni di lan Rush 
(nella foto) contenuta in 
un'intervista esclusiva pubbli­
cata ieri dal quotidiano londi­
nese «The Sun». Rush ha par­
lato del suo frustrato deside­
rio di esprimere con gol e bel 
E loco la sua riconoscenza al 

iverpool per averlo accolto 
dopo l'anno poco brillante 
con la Juventus: «Volevo gio­
care subito per ringraziare la 
società, ma ho scoperto che 
non ci riuscivo». 

Il centravanti gallese ha 
detto di aver perso troppo pe­
so e di essere stato colpito da 
violentissimi mal di testa. «So­
no rimasto molto sorpreso 
quando il dottore mi ha detto 
che il mio era solo un proble­
ma di riacclimatazione dall'I­
talia a qui». Rush è tornato a 
segnare in Inghilterra solo la 
scorsa settimana dopo dieci 
partite di campionato in cui 
era andato in bianco. 

Pelè accusa 

«In Brasile 
trionfa 
la corruzione» 
• I SAN PAOLO. »ln Brasile 
peggiore dell'Aids c'è la cor­
ruzione, questa corruzione 
sfrenata, la mancanza di ri­
spetto. Questo è molto peg­
gio dell'Aids». A fustigare 
con tanta durezza II suo pae­
se è Pelè, in un'intervista 
pubblicata dal «Jornal da 
Tarde» di San Paolo. Edson 
Arantes do Nascimento at­
tacca senza mezze misure 
tanto il governo come la Fe­
derazione calcio e deplora la 
«decadenza morale, il gran­
de problema del Brasile». 

Pelè si dice pronto a fare il 
possibile per dare ai giovani 
un esempio di laboriosità e 
di onestà e ammette che gli 
piacerebbe molto essere no­
minato ministro dello Sport. 
E presidente della Repubbli­
ca? Pelè sostiene che molta 
gente lo sollecita ad aspirare 
alla presidenza della Repub­
blica e che in linea di princi­
pio sarebbe disposto ad ac­
cettare la sfida, ma tutto 
sommato, alla fine, dice di 
no, soprattutto perché non 
vede il partito politico al egua­
le potrebbe appoggiarsi, in 
un mondo dominato dalla 
•corruzione politica». 

BREVISSIME 
Cane batte Edberg. Paolo Cane ha ottenuto ieri sera a Stoccol­

ma il risultato più entusiasmante .fin qui raggiunto nelaisua 
carriera tennistica: ha battuto al torneò Open di Stoccolma 
Stefan Edberg, campione di Wimbledon in carica, peri 4-6 
6-3 6-1, al secondo turno dei campionati intemazionali di 
Scandinavia. 

DI Bartolomei al Slena? Il centrocampista Agostino Di Bartolo­
mei è stato contattato dal Siena (girone A della serie C2) che 
gli ha offerto un ingaggio per la stagione in corso. 

Premi. Giuseppe Giannini e Gabriele Pin hanno vinto I premi 
Top Man '88; ai giornalisti Sandro Ciotti e Giuseppe Pistilli è 
andato invece il memorial «Gualtiero Zanetti». 

Maratona Ire Ville. Alessio Faustini si è imposto nell'undicesi-
ma edizione della Maratonina delle Tre Ville disputata ieri a 
Roma su un percorso di km 19,600. 

Caldoscandalo In Ungheria. Il numero dei giocatori della pri­
ma divisione ungherese sospesi perché sospettati di essere 
implicati negli illeciti sportivi che hanno caratterizzato l'ulti­
mo campionato è salito a quaranta. 

Fantini al Licata. Il Licata ha acquistato ieri .dal Ravenna il 
difensore Mirko Fantini di 25 anni-

Basket, coppe europee. In Coppa delle Coppe la Snaidero ha 
battuto il Cska Sofìa per 84-74; oggi in coppa Korac Panathì-
naikos Atene-Divarese, Helsinki-Philips e Tofas Bursa (Tur-
chia)-Wiwa Cantù. 

Dean Waters nel guai II campione australiano dei pesi massimi 
Dean Waters, 26 anni, è stato imputato dì aver assassinato 
Alan Hall di 39 anni, amante della madre Christine. 

Tennis. Con ogni probabilità Steffi Graf non parteciperà alla 
•Federation Cup», l'equivalente al femminile della Coppa 
Davis che si svolgerà dal S all' 11 dicembre prossimo. 

Tennistavolo. Massimo Costantini e Gennaro Di Napoli sono 
stati entrambi eliminati dai campionati internazionali operi 
d'Italia in svolgimento al palazzetto di Arezzo. 

Osella In FI. L'Osella, nella prossima stagione di Formula uno 
accanto a Piercarlo Ghinzaghi dovrebbe schierare il giovane 
parmense Paolo Balilla. 

Santln al Pavia. Nello Santin è stato nominato nuovo allenato­
re del Pavia. 

A Montecarlo 

Un panamense 
per Kalambay 
DeWitt 
• • MONTECARLO. È stato 
definito il programma (ore 
20) del mondiale dei pesi me­
di, versione Wba, tra il deten­
tore, l'italiano Patrizio Kalam­
bay e lo sfidante, l'americano 
Doug De Wìtt. |] match mon­
diale si disputerà il prossimo 6 
novembre, allo stadio Louis 11 
di Montecarlo. Ad arbitrare il 
match sarà il panamense Car­
los Berrocan. Questi gli altri 
incontri: superwelter (6 
round): Muncini (lta)-Frahou 
(Fra); superpiuma (6 round): 
Mukuta (Gha)-Habouche 
(Lux); medi (8 round): Muyo-
dì (Uga)-Awouìtoh (Tog); su­
perwelter (8 round): Castro 
(Arg)-Bailey (Usa); medio-
massìnì (8 round): Davis 
(Usa>Tshibamba (Zai). 

Pugilato 

Nubifragio 
sull'Europeo 
di Belcastro 
B FUSCALDO (Cosenza). Il 
match di stasera tra l'italiano 
Vincenzo Belcastro, detento­
re del titolo europeo dei pesi 
gallo, contro il britannico Billy 
Hardy, che doveva svolgersi 
al Teatro-tenda, è stato spo­
stato in una palestra della fra­
zione Marina di Paola, a 3 km 
da Fuscaldo. Un nubifragio, 
abbattutosi nella notte, nella 
zona dell'alto Cosentino, ha 
distrutto il Teatro-tenda. Il 
vento, che ha raggiunto una 
velocità di 80-90 km all'ora. 
ha divelto i pilastri della strut­
tura, lacerando in più punti il 
tendone, e vanì sono stati gli 
sforzi di operai e tecnici per 
cercare di riparare in tempo i 
danni. 
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